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CENSIMENTO SPEDITIVO E ANALISI DEL DEGRADO  
DEI DIPINTI MURALI

di Francesca Colosi*, Fernanda Prestileo**

* CNR, Istituto per le Tecnologie Applicate ai Beni Culturali (ITABC)
** CNR, Istituto per la Conservazione e la Valorizzazione dei Beni Culturali (ICVBC)

Premessa

Nell’estate del 2015 è stato effettuato il censimento 
di tutti i dipinti murali ancora conservati in situ sulle 
pareti degli ambienti della villa. Per ciascun ambien-
te, così come per ciascun singolo frammento, è stata 
realizzata una documentazione fotografica generale e 
di dettaglio. Parallelamente, si è proceduto al rileva-
mento, in via preliminare mediante il solo esame vi-
sivo, delle alterazioni presenti sulle superfici dipinte, 
classificandone tipologia e distribuzione. Tale rileva-
mento soggettivo del degrado dovrà essere integrato da 
una successiva valutazione analitica, mediante tecniche 
diagnostiche in situ e analisi in laboratorio di campioni 
prelevati, delle forme di alterazione riscontrate e delle 
relative cause che le hanno prodotte. 

1. Metodo di documentazione

Per il censimento degli ambienti e dei relativi fram-
menti di dipinto murale, unitamente alla valutazione 
delle forme di alterazione, è stata utilizzata una sche-
da speditiva di censimento conservativo. Tale scheda, 
per il caso specifico della villa romana di Cottanello, 
è stata redatta sulla base di una metodologia di lavoro 
già utilizzata in altri contesti da chi scrive 1 e facendo 
riferimento al lessico del degrado, così come indicato 
dalla normativa sia nazionale che internazionale 2. In 
tabella 1 si riporta, a titolo di esempio, la scheda con-
servativa numero 10 relativa all’ambiente 4 unitamente 
a una scelta della documentazione fotografica (fig. 2). 
Per le restanti undici schede degli altri ambienti censiti 
(3, 4, 5, 8, 9, 10, 11, 12, 13), così come per l’intera docu-
mentazione fotografica, si rimanda alla relativa sezione 
che sarà a breve disponibile online sul sito della villa 
di Cottanello a cura dell’ISMA (http://cottanello.isma.
cnr.it).

Per il censimento dei dipinti murali è stato fatto ri-
ferimento alla numerazione degli ambienti della pla-
nimetria generale 3. Ogni parete è stata definita da un 
numero partendo dal lato nord e ogni frammento con-
servato in parete è stato a sua volta indicato con una 
lettera minuscola. 

2. Analisi della decorazione pittorica

I dipinti murali, ancorché in maniera estremamente 
lacunosa, sono presenti, in quasi tutti gli ambienti, solo a 
livello dello zoccolo con un’altezza massima conservata 
di m 1 lungo la parete est (2b) dell’ambiente 15. È fre-
quente il caso in cui i colori non siano più visibili oppure, 
come nell’ambiente 3 (pareti 2a e 3a), che il restauro ope-
rato negli anni Settanta del 1900 abbia determinato errori 
o imprecisioni nella ricollocazione dei frammenti dipin-
ti 4. Le decorazioni, quando ancora conservate, sono ge-
ometriche e consistono in grandi campiture di colore ros-
so, nero, vinaccia e a volte giallo delimitate, a livello del 
pavimento, da fasce di colore diverso. I colori utilizzati 
per lo sfondo e le decorazioni a grandi campiture colorate 
sono tipici del III stile pompeiano 5. La partizione regola-
re della parete è ben riconoscibile nell’ambiente 9 (parete 
3a, fig. 1) dove una serie di pannelli di colore rosso è de-
limitata da listelli di colore azzurro/verde con un ornato 
a denti di lupo che trova puntuale confronto, sia per il 
tipo di decoro che per la sua posizione tra zoccolo e zona 
mediana, in un cubicolo della Casa del Poeta Tragico di 
Pompei datata al IV stile 6. Per il tipo di motivo dell’or-
nato a trattini verticali si può fare riferimento anche alla 
villa romana di Isera i cui intonaci parietali, di notevole 
fattura, sono collocabili nel pieno III stile 7. In generale, 
si può dire che l’ornamento delle cornici orizzontali tra 
zona mediana e zoccolo verso la fase finale del III stile 
viene ad assumere un certo schematismo geometrizzante 
che irrigidisce la decorazione. Si tratta spesso di tratteg-

Alla schedatura dei dipinti murali ha partecipato anche Alessandra 
Costantini. Il testo che riassume metodi e risultati del censimento è 
stato elaborato congiuntamente dalle due autrici.

1  Lorusso et al. 1998; Prestileo 2001; Salvatori 2008.
2 Normal 1/88; UNI 11182:2006, ICOMOS 2008; EN 15898:2010.
3 Tale numerazione rispecchia quella presente nel volume La villa 

romana di Cottanello curato da M. Sternini: De Simone 2000, fig. 1, 

seguita anche nel presente volume. In particolare, per l’indicazione 
dei tratti di intonaco conservati in situ, si veda la fig. 2 del contributo 
di Pensabene, Gasparini in questo volume.

4 De Simone 2000, 51 e 53-54.
5 Bastet, de Vos 1979.
6 Pompei. Pitture e mosaici, IV, 543.
7 Maurina 2011, 285-86, figg. 135-137.
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SCHEDA N. 10  
PROVINCIA Rieti 
COMUNE        Cottanello 
FRAZIONE / 
LOCALITÀ Collesecco 
VIA / 
DENOMINAZIONE 
DEL MANUFATTO DI 
APPARTENENZA 

Villa romana di Collesecco 

UBICAZIONE  
SPECIFICA 

Ambiente 4, parete nord (1), parete est (2), parete sud (3), parete ovest (4) 
SCHEDATURE 
PRECEDENTI 

Ente N. Catalogo- N. 
Ordine 

Anno Stato di 
conservazione 

ICCD    
ISCR    
Altro    
Nessuna - - - 

 

ANAMNESI 
CONSERVATIVA   

I dipinti sono stati oggetto di interventi di consolidamento dopo il 1972. 
CONDIZIONE 
GIURIDICA E 
VINCOLI 

Demanio 
Area vincolata dalla Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province 
di Frosinone, Latina e Rieti 

RIPRESE 
FOTOGRAFICHE IN 
FASE DI 
CENSIMENTO* 

Foto n.: Amb. 4 visto da nord; 4,1a; 4,1b; 4,1b dettaglio lacune; 4,2a; 4,2a patina 
biologica; 4,3a; 4,3a dettaglio macchie/scolature; 4,3a colore verde; 4,3a fascia 
vinaccia; 4,3a lacuna; 4,3a riquadro vinaccia; 4,4a; 4,4a dettaglio lacuna; 4,4a 
scolature; 4,4a lacuna profonda; 4,4a colore nero; 4,4a quadrato giallo. 

DESCRIZIONE 4,1a = si conserva la preparazione dell’intonaco eccetto un piccolo frammento a fondo 
giallo all’angolo superiore sinistro.  
4,1b = si conserva la preparazione dell'intonaco e, nella parte inferiore, un tratto di 
intonaco a fondo bianco con fascia orizzontale vinaccia poco visibile (cm 4). 
4,2a = intonaco a fondo nero con fascia orizzontale vinaccia (cm 10) a cm 5 dal 
pavimento. 
4,3a = intonaco a fondo nero con fascia orizzontale vinaccia a cm 5 dal pavimento. 
Nella parte superiore tracce di una fascia orizzontale bianca e di colore verde e 
vinaccia (riquadri larghi cm 25 ca.). 
4,4a = fascia vinaccia poco visibile a circa cm 10 dal pavimento. Intonaco a fondo 
nero mal conservato delimitato superiormente da fascia orizzontale bianca (cm 7) a 
cm 65 dal pavimento al di sopra della quale sono visibili un riquadro giallo e uno 
vinaccia all’angolo sud-ovest. 

OGGETTO / 
SOGGETTO / 
DATAZIONE   I sec. d.C. 
AMBITO CULTURALE   Romano 
AUTORE / 
DIMENSIONI 4,1a lungh. cm 38; h cm 50 

4,1b lungh. cm 35; h cm 51 
4,2a lungh. cm 130; h cm 42 
4,3a lungh. cm 236; h cm 92 
4,4a lungh. cm 396; h cm 90 

MODALITA’ 
D’ISPEZIONE   

Visiva 
MATERIALI 
COSTITUTIVI E 
TECNICHE 

Malta e pigmenti 
Affresco 

ISCRIZIONI-ALTRO / 

Tab. 1. Scheda speditiva di censimento conservativo: dipinto murale (ambiente 4)
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DISTRIBUZIONE 4,1a = parte inferiore parete, lato sinistra porta 

4, 1b = parte inferiore parete, lato destro porta 
4,2a = parte inferiore parete, lato destro  

CARATTERISTICHE 
DI COLLOCAZIONE  

4,3a = parte inferiore parete  
4,4a = parte inferiore parete  

CARATTERISTICHE 
DELL’AMBIENTE 
CONTIGUO 

L’ambiente confina a nord con il 2, ad est con il 5, a sud con il 26 e il 30, a ovest con 
il 3. 

ALTERAZIONI E 
DEGRADAZIONI DEI 
DIPINTI  
(STRATI 
PREPARATORI E 
PELLICOLA 
PITTORICA) 
 

 
Alterazioni 1a 1b 2a 3a 4a  
Alterazione cromatica X X X X X  
Patina       
Patina biologica   X    
Pellicola (riferito ad un intervento 
successivo di restauro) 

      

Macchia (scolature)    X X  
Deposito superficiale       
Efflorescenza Veli bianchi  X     
Efflorescenza Formazioni cristalline       
Incrostazione       
Degradazioni       
Lacuna - 
mancanza 

Lieve (solo pellicola 
pittorica) 

X X X X X  

Lacuna - 
mancanza 

Profonda (anche strati 
preparatori) 

X X X X X  

Polverizzazione (riferita alla pellicola 
pittorica) 

  X  X  

Rigonfiamento     X  
Deformazione  X  X X  
Fratturazione -fessurazione X X X X X  
Distacco  X   X  
Danni per cause accidentali       
Difetti di adesione tra pellicola pittorica e 
strati preparatori 

      

Difetti di adesione tra strati preparatori       
Presenza di umidità       
Infiltrazione       
Risalita capillare     X   
Condensa       

 

VALUTAZIONE 
DELLO STATO DI 
CONSERVAZIONE DEI 
DIPINTI ** 

Cattivo 

BIBLIOGRAFIA 
 

Sternini M. (ed.) 2000, La villa romana di Cottanello, Bari 
ESTENSORE DELLA 
SCHEDA 

Sezione censimento: Francesca Colosi, Alessandra Costantini  
Sezione stato di conservazione: Fernanda Prestileo 

DATA 
 

Luglio 2015 
*Nota: ciascuna foto è nominata con un codice alfanumerico di tre caratteri in cui il primo numero identifica l’ambiente, il secondo 
numero la parete, la lettera la porzione di intonaco su una parete. 
**Buono: opera sostanzialmente integra per la quale non sono necessari interventi di restauro; discreto: presenza di lacune o di 
limitate forme di alterazione ma opera priva di rischi conservativi; mediocre: presenza di lacune significative, forme di alterazione 
evidenti dovute a manomissioni o a precedenti interventi, danni da incuria di lieve entità; potrebbe necessitare di limitati interventi 
conservativi (consolidamento, pulitura, ecc.); cattivo: indipendentemente dall’integrità (lacune più o meno estese e/o profonde) 
presenta processi di degradazione in corso (danni strutturali, deformazione del supporto, fessurazione dell’intonaco, rigonfiamento e 
distacco dell’intonaco, polverizzazione della pellicola pittorica, ecc.). Necessita interventi di restauro. 
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Francesca Colosi, Fernanda Prestileo

gi verticali, gocce stilizzate, motivi a denti di lupo che 
appaiono piuttosto rozzi e appesantiti 8. Nell’ambiente 12 
(parete 4a), su un colore di fondo vinaccia, sono visibili 
due listelli orizzontali paralleli di colore viola che scan-
discono la parete e che ricordano, anch’essi, molti esem-
pi simili di III stile 9. Infine nell’ambiente 16, pertinente 
alla prima fase della villa, si conserva una decorazione a 
pannelli a fondo rosso acceso scanditi da fasce bianche 
verticali, forse arricchite da un motivo decorativo oggi 
quasi totalmente scomparso. 

Come accennato, in quasi tutti i vani è presente, a li-
vello del pavimento, una fascia orizzontale più o meno 
alta, solitamente di colore nero, a guisa di battiscopa. 
Nell’ambiente 15 la fascia orizzontale è particolarmente 
ampia (cm 24) e colorata di un rosso acceso che spicca 
sul fondo bianco della parete. Spesso, proprio sul bat-
tiscopa, sono visibili diversi strati pittorici che testimo-
niano la necessità di rifacimenti e ritocchi nel corso del 
tempo (ad es. ambienti 10, 12, 13). 

Soltanto in due ambienti è ancora visibile il collega-
mento tra zoccolo e parte mediana del dipinto murale. 

Nella stanza 4 l’intonaco a fondo nero è delimitato su-
periormente da un’ampia fascia di colore bianco che se-
para lo zoccolo da una predella campita a riquadri alter-
nati verdi, gialli e vinaccia (fig. 2) 10. Tale decorazione 
è molto simile a quella dell’ambiente 5, caratterizzato 
dalla presenza di una scala per il piano superiore, dove 
lo zoccolo vinaccia è delimitato da una fascia orizzon-
tale bianca e, superiormente, da una decorazione a ri-
quadri alternati bianchi e vinaccia. I motivi pittorici a 
fasce e riquadri, ritrovati anche su alcuni frammenti 
provenienti dallo scavo dell’ambiente 25 11, trovano con-
fronto in alcune pareti della Casa degli Amorini dorati 
e dell’aula A della Villa imperiale di Pompei collocate 
da F.L. Bastet e M. de Vos nella fase Ib del III stile 12.

3. Considerazioni conclusive sullo stato di conser-
vazione

Dal punto di vista conservativo i dipinti murali, 
al momento del censimento nel luglio 2015, sono ap-

8 Bastet, de Vos 1979, 129.
9 Bastet, de Vos 1979, 128.
10 Per una ricostruzione della decorazione dell’ambiente si veda 

Pensabene, Gasparini in questo volume, fig. 7.
11 Si veda Bruni, Colosi, Costantini in questo volume.
12 Bastet, de Vos 1979, 35, tav. V (8); 37, tav. VII (13).

Fig. 1. - Ambiente 9, parete 9,3a; a) parete 9,3a, particolare del co-
lore azzurro/verde; b) parete 9,3a, particolare di una fratturazione 
dell’intonaco. 

Fig. 2. - Ambiente 4, veduta generale da nord; a) parete 4,3a, par-
ticolare del colore verde; b) parete 4,3a, particolare di una lacuna.

a ab b
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parsi fondamentalmente caratterizzati dalla presenza 
di: efflorescenze saline, in forma sia polverulenta che 
di incrostazione; alterazioni cromatiche (in partico-
lar modo con scolorimento delle cromie); lacune pro-
fonde e di superficie, sia nello strato di intonaco che 
nella pellicola pittorica; deformazioni e spanciamenti 
dell’intonaco; fessurazioni; macchie dovute all’attacco 
di biotederiogeni; umidità di risalita capillare in alcu-
ne zone localizzate.

Concludendo, è possibile affermare che i frammen-
ti dei dipinti murali giunti fino a noi negli undici am-
bienti della villa romana di Cottanello si presentano in 
un cattivo stato di conservazione, a seguito anche degli 
effetti di un pregresso intervento di restauro avvenuto 
agli inizi degli anni Ottanta del secolo scorso, per cui è 
stata impiegata una malta cementizia per consolidare 13. 
Lo stato di conservazione molto lacunoso dei dipinti non 
permette di osservare corrispondenze tra motivi decora-
tivi e funzionalità degli ambienti, ma solo collocare ge-
nericamente la decorazione parietale tra il III e il IV stile 
pompeiano, in concordanza cronologica con la principale 
fase edilizia della villa.
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